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TITOLI DI STUDIO E DATI RELATIVI ALLA FORMAZIONE 
 
- Diploma di laurea in Medicina Veterinaria (corso di 5 anni), Università degli Studi di Sassari. Data del 

conseguimento: 11 Novembre 1980. Titolo tesi di laurea: “Il test di immunodiffusione nella diagnosi di 

paratubercolosi ovina”. Punteggio 108/110. 

- Diploma del Corso Annuale in Zooprofilassi, Scuola per la Ricerca Scientifica, Istituto Zooprofilattico 

Sperimentale, Brescia. Data di conseguimento: 1 Dicembre 1981. Detto corso ha incluso 1300 ore di 

lezioni teoriche e pratiche di batteriologia, virologia, immunologia, micologia, parassitologia, studio 

guidato e visite in allevamenti e studio della lingua inglese. Punteggio 100/100 Titolo della tesi finale: 

“Le micoplasmosi ovi-caprine”. 

- Diploma di specializzazione post-laurea in Microbiologia con indirizzo in Tecniche Microbiologiche 

(corso di 4 anni), Facoltà di Medicina e Chirurgia, Università degli Studi di Sassari. Data di 

conseguimento: 25 Novembre 1985. Punteggio 70/70 e lode.  

- Master of Science in Virology (1 anno), London School of Hygiene and Tropical Medicine, Università 

di Londra. Data di conseguimento: 18 settembre 1991, titolo della tesi finale: “Genetic variation of 

African swine fever in Sardinia” (ricerca svolta presso l’Institute for Animal Health, Pirbright, UK). 

- Frequenza di numerosi stage di formazione in Italia e all'estero presso istituti e centri di ricerca tra 

cui: 

 - il Centro de Investigacion en Sanidad Animal, Madrid, Spagna (attuale laboratorio di 

riferimento UE per la peste suina africana);  

 - the Institute of Virology, Hannover Veterinary Faculty, Germania (attuale laboratorio di 

riferimento UE per la peste suina classica);  

 - l’Instituto Gulbenkian de Ciencia, Oeiras, Portogallo;  

 - il Plum Island Animal Disease Centre, Plum Island, New York, USA. 

- Frequenza di numerosi corsi formazione e aggiornamento per i funzionari e per i dirigenti della 

Commissione Europea, tra cui: 

- corso inter-istituzionale per i dirigenti dell’Unione Europea: durata complessiva di otto giorni dal 

25/2/2008 al 20/6/2008; 



 
 

- corso di formazione manageriale individuale (personal coaching): anni 2009/2010, circa venti 

sessioni complessive della durata di un ora. 

 

CONOSCENZE LINGUISTICHE: 

- Italiano: lingua madre; 

- Inglese: eccellente; 

- Spagnolo: molto buono; 

- Francese: buono. 

 

ESPERIENZE PROFESSIONALI E LAVORATIVE  

- Veterinario libero-professionista per piccoli animali (Ottobre 1982 - Aprile 1983); 

- Veterinario coadiutore presso la ASL di Cagliari operante in un macello per specie avicole e in un 

macello per conigli (Novembre 1982 - Aprile 1983); 

- Docente supplente di zootecnia presso l’Istituto Tecnico Agrario “Duca degli Abruzzi”, Cagliari 

(Gennaio - Aprile 1983); 

- Assistente Veterinario presso l'Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Sardegna, Sassari (maggio 

1983-dicembre 1983); 

- Capo Laboratorio Veterinario presso l'Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Sardegna, Sassari 

(gennaio 1984-1 maggio 1986); durante tale periodo: Professore incaricato presso la Facoltà di 

Zootecnia e Medicina Veterinaria dell’Università di Mogadiscio, Somalia (18 Ottobre – 22 Dicembre 

1988); 

- Aiuto-Capo dipartimento incaricato presso l'Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Sardegna, 

Sassari (2 maggio 1986-settembre 1986); 

- Direttore presso l'Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno, Portici (ottobre 1996-agosto 

1997); 

- Amministratore presso la Commissione Europea, Bruxelles (settembre 1997-15  novembre 1998); 

- Amministratore Principale presso la Commissione Europea, Bruxelles (16 novembre 1998-15 ottobre 

2007); durante tale periodo: Docente a contratto presso la Scuola di Specializzazione in Sanità 

animale e produzioni zootecniche della Facoltà di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di 

Sassari per l’insegnamento: “Controllo delle principali malattie infettive degli animali nella Comunita’ 

Europea”. Anni Accademici 2002/03 e 2003/04. 

- Dirigente/Capo Unità Sanità Animale presso la Commissione Europea (16 ottobre 2007-maggio 

2015); 

- Direttore Generale, Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Sardegna (8 giugno 2015 -   ). 



 
 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLE COMPETENZE ACQUISITE E SULLE ATTIVITA' LAVORATIVE 

SVOLTE 

- Presso l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Sardegna: 

- Da un punto di vista della carriera scientifica:  

i) esperienze nei campi della ricerca, diagnostica, epidemiologia e controllo delle malattie 

infettive degli animali ed in particolare peste suina classica e peste suina africana;  

ii) partecipazione a decine di conferenze, corsi e stage di studio e aggiornamento presso 

altri Istituti Zooprofilattici e Istituti di ricerca veterinaria in Italia e all’estero, anche in qualità 

di relatore o docente.  

iii) collaborazione, in qualità di esperto, con i Servizi Veterinari della Regione Autonoma 

della Sardegna e del Ministero della Sanità nell'attuazione di politiche di controllo delle 

malattie infettive degli animali di maggiore importanza e con la Commissione Europea nelle 

attività di supporto alla eradicazione della peste suina africana da Spagna e Portogallo, che 

hanno incluso numerose visite sul posto. 

- Da un punto di vista dirigenziale e della gestione delle risorse umane e finanziarie:  

i) esperienze nella gestione del personale assegnato al laboratorio, passato nel corso degli 

anni da 3 a 12 unità, e nella gestione di numerosi progetti di ricerca finanziati dall’Istituto, 

dalla Regione o dal Ministero della Sanità;  

ii) responsabilità di coordinamento delle attività dell’Istituto in relazione al Piano di 

eradicazione della peste suina africana dalla Sardegna la cui organizzazione tecnica e 

gestione amministrativa erano state affidate all’Istituto dalla Giunta Regionale con una 

dotazione di circa 25 miliardi di lire per cinque anni, e che ha comportato la gestione di 

circa 50 unità di personale veterinario e tecnico dislocato in tutta la Sardegna. 

- Presso l'Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno: 

i) gestione delle risorse umane (circa 180 unità) e finanziarie (circa 12 miliardi di 

lire/anno), distribuite sulle regioni Campania e Calabria; 

ii) direzione tecnico-scientifica; 

iii) sopraintendenza di tutte le attività dell’Ente. 

- Presso la Commissione Europea: 

- Quale Amministratore e Amministratore Principale: 

i) Esperienza di predisposizione e stesura di normative dell'Unione Europea sul controllo 

delle principali malattie infettive degli animali e sulla sanità animale in generale. In 

particolare, stesura delle proposte della Commissione che hanno portato alla adozione delle 



 
 

Direttive del Consiglio sul controllo della peste suina classica, peste suina africana e 

influenza aviaria e di decine di Decisioni della Commissione di implementazione di detta 

legislazione; in relazione alla Direttiva sulla influenza aviare, sono anche stato il principale 

estensore della valutazione d’impatto che ha accompagnato la proposta della Commissione;  

ii) Responsabilità di coordinamento dei Laboratori Comunitari di Riferimento operanti nel 

settore della Sanità Animale;  

iii) Esperienza di relazioni internazionali ai più alti livelli tecnici con paesi terzi (USA, Cina, 

Russia, etc.) e organizzazioni internazionali (Organizzazione Mondiale della Sanità Animale, 

OIE; Food and Agriculture Organization, FAO; Organizzazione Mondiale della Sanità, OMS; 

Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico, OCSE) su tematiche di 

interesse veterinario, relative in particolare ai commerci internazionali di animali e prodotti 

alimentari; 

iv) rappresentanza della Commissione Europea ed in qualità di relatore, presidente, 

moderatore, docente a decine di seminari, riunioni, conferenze, corsi di formazione di 

carattere internazionale e di alto livello tecnico-scientifico in decine di paesi all’interno e al di 

fuori della UE su temi riguardanti la sanità animale. Tra di essi, a titolo di esempio: 

- Docente al corso “Presente y futuro de la produccion porcina” ad un “Cursos de 

verano”, della Università Complutense, Madrid, 17-21 Agosto 1998; 

- Relatore al Simposio Internazionale “Vaccines for OIE List A and Emerging Animal 

Diseases”, Ames, Iowa, USA, 16-18 Settembre 2002; 

- Relatore al OIE/FAO/WHO Partners Meeting on Avian Influenza and Human Pandemic 

Influenza, Ginevra, 7-9 Novembre 2005; 

- Organizzatore e Relatore alla “Interantional Pledging Conference on avian and human 

influenza”, organizzata dalla World Bank, dal Governo della Repubblica Popolare Cinese 

e dalla Commissione Europea, Pechino, 17-18 Gennaio 2006; 

- Relatore al seminario “International collaboration of planning for pandemics” 

organizzato da Wilton Park - forum internazionale per discussioni strategiche, alla Wiston 

House, Steyning, UK, 2-5 Marzo 2006. 

 - Quale Dirigente/Capo Unità per la sanità animale: 

i) direzione di un team multinazionale e multilinguistico di circa 35 funzionari, di cui circa 

venti laureati, per lo più in medicina veterinaria, provenienti da quasi tutti gli Stati Membri 

della UE, avente la responsabilità in materia di: a) preparazione della legislazione 

veterinaria della UE sul controllo delle malattie animali, identificazione animale, zootecnia, 

regole sanitarie applicabili al commercio ed importazioni di animali e loro materiale genetico 

nonché di prodotti (carni e loro derivati, latte, uova, etc.) e sottoprodotti (pelli, lana, etc.) di 



 
 

origine animale; b) relazioni tra la Commissione Europea e l’Organizzazione Mondiale per la 

Sanità Animale (OIE); c) sistema informatico TRACES, che governa il flusso di tutte le 

certificazioni sanitarie che accompagnano gli animali e i loro prodotti commercializzati o 

importati nell’Unione Europea; 

ii) gestione delle risorse finanziarie della UE relative alle attività degli Stati Membri correlate 

al controllo delle emergenze epidemiche, al funzionamento dei Laboratori Europei di 

referenza operanti nel campo della sanità animale e della zootecnia, alle attività di 

informazione e comunicazione in materia di sanità animale, delle sovvenzioni della 

Commissione all’OIE, e di altre attività minori, con un bilancio che è vqriato, in ragione della 

natura della spesa da circa 10 a circa 100 milioni di Euro per anno; 

iii) esperienze di relazioni ad alto livello con l’ambiente esterno alla Commissione Europea, 

quali attività di discussione e negoziazione con le massime autorità veterinarie degli Stati 

Membri della UE (i Capi dei Servizi Veterinari e i loro collaboratori), con i dirigenti e gli 

esperti dell’Autorità Europea per la Sicurezza Alimentare (EFSA), e dei Laboratori Europei 

di riferimento operanti nel campo della sanità animale e della zootecnia, nonché con le 

principali organizzazioni europee di categoria (mondo agricolo, consumatori, etc.);  

iv) coordinamento del processo, ormai arrivato alle sue fasi finali, di rivisitazione e 

semplificazione della legislazione della Unione Europea in materia di sanità animale. Detto 

processo ha portato la Commissione, dopo un periodo di consultazione e di preparazione 

della durata di 5-6 anni, ad adottare nel 2013 una proposta di un nuovo Regolamento del 

Parlamento Europeo e del Consiglio (COM(2013) 260 definitivo) sulla sanità animale. Tale 

proposta porterà all’abrogazione di 37 testi legislativi attualmente in vigore, che verranno 

sostituiti dal nuovo Regolamento, la cui adozione finale è prevista nel corso del 2015;  

v) partecipazione in rappresentanza della Commissione alle riunioni del Comitato dei 

Rappresentanti Permanenti (COREPER), del Gruppo dei Capi di Servizi Veterinari e degli 

“Attachès veterinari” degli Stati Membri presso il Consiglio della  UE;  

vi) partecipazione in rappresentanza della Commissione alle riunioni delle Commissioni 

Agricoltura e Sviluppo Rurale e Ambiente e Sanità del Parlamento Europeo;  

vii) assistenza al Commissario Europeo responsabile per la sanità animale durante riunioni 

del Consiglio dei Ministri della UE e della sessione plenaria del Parlamento Europeo e in 

incontri bilaterali a livello Ministeriale nella UE e in Paesi Terzi; 

viii) presidenza e responsabilità del corretto funzionamento, secondo le norme e procedure 

vigenti, delle riunioni delle sezioni “sanità e benessere animale” e “condizioni di 

importazione e controlli” del Comitato Permanente sulle Piante, Animali, Alimenti e Mangimi 

(principale forum operativo e di gestione della Commissione Europea delle problematiche di 



 
 

sanità animale, sanità pubblica veterinaria e della sicurezza alimentare a livello della UE); 

ix) presidenza e responsabilità del corretto funzionamento delle riunioni del Comitato 

Consultivo per la Sanità Animale al quale partecipano circa trenta organizzazioni di livello 

europeo che rappresentano alcune centinaia di organizzazioni nazionali di allevatori, 

commercianti, consumatori, etc.;   

x) partecipazione ad attività internazionali dell’OIE, quali le riunioni della Sessione Generale 

che si tengono annualmente a Parigi e le riunioni della Assemblea Regionale per l’Europa 

che si svolgono ogni due anni; 

xi) presidenza, a titolo personale, delle riunioni annuali del Comitato Internazionale 

d’indirizzo del Centro di gestione delle crisi di sanità animale (Crises Management Centre 

for Animal Health), gestito congiuntamente dalla FAO e dall’OIE, con sede presso la FAO a 

Roma, che costituisce il principale meccanismo di risposta a livello mondiale a malattie quali 

l’influenza aviaria, l’afta epizootica, etc.;  

xii) rappresentanza e negoziazione con le organizzazioni internazionali operanti nel settore 

della sanità animale e più in generale nella sanità pubblica veterinaria (OIE, FAO, OCSE), 

nonché con paesi terzi, quali USA e Cina; 

xiii) contatti con la stampa internazionale su questioni riguardanti la sanità animale, sia in 

supporto dell’Ufficio Stampa del Commissario (ad esempio in caso di briefings di natura 

tecnica con giornalisti), che sotto forma di contatti diretti (conferenze stampa, interviste); 

xiv) coordinamento del “Gruppo interservizio” della Commissione Europea sulle api e sul 

settore apistico. 

 

PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE 

Vedi elenco allegato 

 

PREMI E RICONOSCIMENTI 

Premio Nazionale alla carriera veterinaria “Gino Bodoni”, 2010 

 

Sassari, 9 giugno 2015 

 

                                                                                    Alberto Laddomada 
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